
 

 

Intervento a favore delle aziende che svolgono attività turistico-ricettive ai sensi 

della L.R. n. 18/99 s.m.i. -annualità 2025- 
In dettaglio si vuole incentivare: 

• una maggiore qualità delle strutture nel loro complesso; 

• una maggiore qualità dei servizi accessori (ad esempio centri benessere, piscine); 

• il recupero e il riuso del patrimonio edilizio; 

• una maggiore qualità dei servizi ricettivi (ad esempio servizi di accoglienza innovativi); 

• un incremento degli arrivi e soprattutto delle presenze turistiche; 

• un aumento delle ricadute occupazionali anche nelle località oggi turisticamente meno sfruttate. 

BENEFICIARI                                                                                                                                                         

• ALBERGHIERO strutture ricettive classificate ai sensi della L.R. n. 3/2015 e attuate secondo le 

disposizioni del Regolamento regionale n. 9/2017: albergo, albergo diffuso, condhotel , residenza 

turisticoalberghiera e tutte le tipologie individuate negli artt. 5 e 6 della L.R. n. 3/2015; 

• EXTRA-ALBERGHIERO strutture ricettive classificate ai sensi della L.R. n. 13/2017 s.m.i. e attuate 

secondo le disposizioni del Regolamento regionale n. 4/2018 s.m.i., limitatamente alle parti 

attualmente valide ed efficaci. Sono ammesse a contributo le attività di B&B, 

affittacamere/locande, residenze di campagna, case appartamenti vacanza/residence; 

• STRUTTURE RICETTIVE RURALI: strutture ricettive classificate ai sensi della L.R. n. 1/2019 e attuate 

secondo le disposizioni del Regolamento regionale n. 5/2023. Sono ammesse a contributo le 

attività di agriturismo limitatamente alle imprese che diano ospitalità ricettiva in alloggi o camere; 

• COMPLESSI RICETTIVI ALL’APERTO: Campeggi, Glamping, Villaggi turistici e tutte le strutture ricettive 

classificate ai sensi della L.R. n. 5/2019 e attuate secondo le disposizioni del Regolamento 

regionale n. 11/2022; 

• STRUTTURE RICETTIVE ALPINISTICHE: strutture ricettive classificate ai sensi della L.R. n. 8/2010 e 

attuate secondo le disposizioni del Regolamento regionale n. 1/2011. Sono ammesse a contributo 

le attività ricettive svolte nei rifugi alpini ed escursionistici. 

SCADENZA 

30.09.2025 

IMPORTI AGEVOLAZIONE 

• Spesa minima ammessa: € 10.000,00  

• Spesa massima ammessa: € 120.000,00  

SPESE AMMESSE – INVESTIMENTI  

▪ Ampliamento e miglioramento qualitativo (ristrutturazione e manutenzione) di strutture alberghiere, di 

strutture extra-alberghiere, di campeggi, glamping e villaggi turistici, di agriturismi, di rifugi alpini ed 

escursionistici; 

▪ Riqualificazione e attivazione di impianti (termoidraulici, elettrici e tecnologici) e acquisto attrezzature 

collegate all’attività turistica; 

▪ Incremento dell’efficienza energetica delle strutture ricettive e/o installazione impianti a fonte rinnovabile; 

▪ Riqualificazione interna ed esterna degli spazi della struttura ricettiva (compreso adeguamento antisismico 

e antincendio); 

▪ Acquisto di attrezzature, arredi, dotazioni informatiche hardware e software 

▪ Eliminazione delle barriere architettoniche interne ed esterne; 

▪ Incremento del livello tecnologico anche attraverso la digitalizzazione; 

▪ Illuminazione di spazi ed ambienti interni ed esterni; 

▪ Spese connesse alla realizzazione di servizi strettamente collegati alla ricettività turistica (ad esempio centri 

benessere, piscine, aree bimbi, parcheggi); 

▪ Spese tecniche e spese generali (10 %) 

 

 

 

 

 



 

 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

 

Criteri di selezione Punti 

Miglioramento e qualificazione delle strutture e degli spazi interni ed esterni destinati 

all’accoglienza dei turisti (come: camere, bagni, dehors, reception, ristoranti/bar, 

piscine e centri benessere, locali attrezzati per ricovero e manutenzione mezzi a due 

ruote e bici) 

20 

Aumento della capacità ricettiva della struttura (da 1 a 3 nuovi posti letto e da 4 in 

poi per nuovi posti letto) 10 o 15 

Possesso della certificazione in corso di validità di Ospitalità Italiana promossa da 

ISNART (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche) e dalle Camere di Commercio 1 

Impresa in possesso del rating di legalità 5 

Impresa dotata di POS o altri mezzi di pagamento elettronici per il versamento delle 

somme destinate dai clienti ai lavoratori a titolo di liberalità, in attuazione all’articolo 

1, commi da 58 a 62, della L. 29 dicembre 2022, n. 197 

5  

Offerta di servizi aggiuntivi a favore delle famiglie (ad esempio aree bimbi) 5 

Miglioramento dell’efficientamento energetico e/o interventi volti all’abbattimento 

delle barriere architettoniche all’interno o all’esterno della struttura 
10 

 

ATTENZIONE: a parità di punteggio nella formazione della graduatoria si tiene conto 

dell’ordine cronologico di presentazione 

SPESE NON AMMESSE 

• l’I.V.A. ed ogni altra imposta o tributo; 

• le spese inerenti all’acquisto di attrezzature di “corredo” all’attività turistica e di beni di consumo; 

• l’acquisto del terreno o dell’immobile oggetto dell’intervento; 

• opere non strettamente pertinenti, alla struttura o impianto oggetto della richiesta di contributo; 

• spese non adeguatamente documentate da parte del beneficiario e spese di manutenzione ordinaria; 

• la spesa sostenuta prima della data di invio telematico della domanda e la spesa la cui fattura ha importo 

inferiore a € 200,00; 

• la spesa sostenuta per l’acquisto di beni usati e la spesa sostenuta in economia; 

• il canone di affitto di un bene e/o per i sistemi informatici; 

• l’acquisto di beni e/o strutture in leasing, affitto e/o forme similari; 

• gli oneri di urbanizzazione e ogni onere accessorio; 

• l’acquisto di mezzi di trasporto a motore. 

TERMINI PER CONCLUSIONE E RENDICONTAZIONE INVESTIMENTI 

Entro e non oltre i 24 mesi successivi all’approvazione della graduatoria (non sono ammissibili proroghe o varianti 

al progetto presentato) 

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

✓ relazione illustrativa con descrizione puntuale e dettagliata dell’intervento; 

✓ elaborati grafici per i progetti che prevedono opere edili e impiantistiche 

✓ documentazione relativa al possesso del Rating di legalità istituito dall’art. 5 ter del D.L. n. 1/2012, se 

✓ presente; 

✓ copia preventivi (con descrizione dettagliata relativa all’acquisto, presentati su carta intestata e timbrati 

dalla ditta fornitrice) a copertura del 100% delle spese oppure computo metrico estimativo (firmato e 

timbrato da un tecnico abilitato) redatto a misura sulla base del Prezzario Regione Piemonte. 


